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Sal ‘tare ravv‘edlmento
1 mlg]lorl e]emenn ?pefnx continuano a pas-

ai: bmdacah ﬁ:sc:s +al, movimento dei partiti
i'-—' movxmento che (ende a restituire di-

sue<

" pavionali ; :
- \ﬁﬁ vita e llberté 'd’ azione e che dopo tanti

‘m{nﬁtﬂ % prcshmne, ‘dl tlranma rossa, ‘era inevi-
thbile. W ae T

- mente. (emno ,per. la. piessione .irresistibile del
movnmento che s’ impernia nel fascismo, ma an-
cbe perché conhano aila mtnma essenza ed alle
lcggl della vn(a ey [

fosse di
vvxérebbe irame-
Hvxll a " ricadere
ﬁ'zmm rozze ed mcolte dl‘

> ria a-farne scemplo,
,pur dl nnchludere il:

o A‘negazlone delia vlta
_te pub essere '-—‘ a petto di

e sambxevlbli ?).‘
!4*.»?6’, - ipf) ¢
780, progr

d‘ Itallé operai €

: sCu “il", giogo rossoi
eva e passano ai gaghardem tnco-
espmmo aure” dl llberté e,

'a. \la grande augusta

n'sono aliro- che covi di | sov-

5 dl" matene mceudhne e d)lsgrggamcl

C ﬂ&lihci (- gomall' ik

Ba’(a ‘ghiardaré’ — Tebbe il cn.gto Rafta-
rld ne stannc“ a capo €.

pulmwntn @ mﬁma ri-
gl Dglamo noi ) gente: genza
mlﬁ 1a® pl parte sposta-,

H

oin socmlmmo, in. \ma parola, perde - cnntmua-.l

ciali|;

dac: uomm. in Renen\le, torbidi, riottosl. au-

i ﬁﬂl quali il dirhte e la glushzla sono la
zd4, e ne"e cui manj ]d Cx mere del lavoro,

:(;m st appaténtemente § A leghe di resistenza’

sono| in re
bellione ¢
shtulla ».

alth | focolar! d lotta e di aperta ri-

erto il crollo russo, i |mmane dlsastro che
in_Rbussia ha accompagnatg’ 1" e:pcnmento comu-
nista; ha di molto contribuito a demolr '.nelle

masse lavoratrict 1 lde'ill! &omahsta. .&\g

'Andiamo | ‘fa’ vacco‘rdo
' }‘fnno Sarrocchi, il va]oroso deputat
jiena, ¢ nome che' suona alto,

di -

in tlL

et 1 ftalia! 'per' il earattere ‘suo hda-

i se 51 ‘cosi ferv:dl dy alianitd a cuiil'e-
mlnente uomg 1sp|ra o ni: 1atto della .sua

|zzazlone delle‘lforze liberali, del-
‘le safie]energie del pdese, egll splega
“un’, i{ttlvxté merawgllosé un’ azione" con-
tinra ed efficacissima.’ 'E Ponché vede.
quan o - funesto sarebbe ognl attrito,. ognl
dissenso, ‘nel campo. di' queste :forze (non
essendo ancora vinto, ancora debellato il
nemico: éomune), porta dovunque la cal-
'da eloquente parola incitatrice” “illa’ con:
cordla é a]la dnsctplma. E s 1er|, .per
ultlm’o, la sua lettera aglx amlcl liberali .
di . Siena, comparsa nel giorpale La Figm-
.md & & ieri-la sua preghiera ad essidi
chludere la..polerica cop:i- fascisti poten- -
do esser caiisa ‘di grave e su:uro danno
4i comuni interessi”dei ’due partm alleati:
«‘ ., +. Una polemlca — nota nella
sua lettera I' on.” Sarrodchi —
e fastisti non puo svolgersi in Snena col
fine di creare sostanziali-dissensi o' i
sopraﬁare uno dei due’ partm a -danno
dell’ itro, ‘dopo “che gl§ organi_direttivi
. hatinb - deciso che liberali, fascisti e na-
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un fine- comune di, ngeneraznone politica -
.del nostro paese €:me tre questo patto

tre gruppi nellg quondl\dne battaghe par-
lamentari.

Il prolungarsn
pegglO ancora, I inasprirsi ‘della - polemi.
ca stessa, avrebbe qumdi il solo effetto
di rivelare o di creare in-Siena una sj.
tua7|one anormale, di- Qllll sarebbe  dove. .
"rdso : _ricercare: ed’ elimitiare le cause ,pu-,
. ;amente Jocal, Ma io credo che la pole-

sti- |
mato non “S0lo nella nostra: Toscana,lma_-

“‘bu‘ LA PRIMA M LA ERZA DOMENICA D]

aLritmvi per concioni ed agitazioni tnbunme, |

ontro ogni leggé ed ogni automh co-’

man ino, per la’ purezza degli xdeah, Iper -
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mica sia mossa so]ténto da’; eccesso di
- selo, facilmerite spxegablle nel’ movnmento
de]le idee po]mche, ed anche‘da spmlo.
:‘émulazione. fra i due partiti’. che’ ala-
cremente lavorano per orgah:nani v—;?

damente. - ." i

.,.5 Se questa dlagnost del male. non
é errata ho ragione | di htPr"tr’ che Ja
polem:ca sard presto chiusa. E iolspers
-di ‘non riuscire;, molesto se ' all’ una
all’ altra parte addlto il danno comune,
che puo derivare da Questi dissensi, e ri-
cordo il comune intcresse al rispetto re-
’élprbco in ‘nome dt‘gll alti pnnwon, che,
_sia pure con’ qualche.’ diﬁerenza di pro-
(gramma, 'vogliamo- difendeie & far: trion-
“fare™ contro. avvers‘rlx msndxosu ed-" impla-
cabl]: 5. . i

- ed

- fra liberali |

zlonahlstl lavorino in pleno accordo ' Ter
di alleanza informa e regoln I"azione dej *

délla polemxca, e,

Non di: augunamo' che ‘il ‘richiamo no-
bl]lSSlmO dell’ on’.Sa rocchl sard ascoltato,
“E’ necessario - che,“al dxsopra di pic-

P

.coli dlssensl,\é mantEnga

G

te unico cll

X S raad
dn’esa naztonale tra i

- partiti (llberale, fascista e naznonallsta)
Solo cosl, a schlere serrate, ‘si potranno
- vincere gli. avversarl: . - Lo

: YA. proposito del lﬁiifondo

- E’ una grave queshone il \ latifondo che in-
darno 'si. cerca di risolvere - attraverso | il dlsegnol
_dx legge 'in dlscussxone ;alla: Camem del deputati.

- Lungi dall’ aver di _mira il progresso agrario
e quindi ' amiento del\a _ostra produzxone. tale
disegno di legge, sebbeii'e:‘ molts* h' duto® e cor-

relto, ha spiccato carahere demagbglco e’ bassi
fini elettorali, - :

SRR
. Esso inoltre. presenta un. grave mganno per:
ché inon i, nfensce al; 1aufondo \vero e pro-
prio ¢he, dei. resto,. per ]a sua' uasformmoue n-'
chiederebbe molto tempo ed una’ spesa -di fab-’
‘bricati & scort? per'un'capitale di 20 o 25000
lire per ogni ettaro di latlfondo l‘rnlonato, ma
tende preelpuamente, per ragioni bollhche, a de-
limitare il diritto i proprieta, dando’ ‘facolt& &

occupare & texre dl notevole trasfoi-mazlone mten-
Siva » ciod | gran’ P '

pur ‘®ssendo coltivale.

latifondo, !
| convenga,
'-nghxe, ma |

Quindi hon & alla coltlvazlon'
jdifficile e complessn e dl ‘cutlbll s‘
sotto certi rapporti, -
ad una ésproprlatlone a u:}a
dauni ; Wella nostra’ prod ilohe

i "br.OP

propri* capltall nella: teH‘i quand '; i
to all’ altro po(esse esier oH:llgak
“ad altrl quello che" s ;55
ché non - nndi-ebbe a‘th
gl\ iftétessi di cerh

zxonl prevalehti- cHe 'hannb, il poté}v

+ L agricoltura sion’ Erogredlreb €y
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'l esgef®, .spogl"‘“ da n ' momento all altro sdi
’ N‘, ! lll {érra alla quale si prodlgano lnnle forz
Ll nénéuu 'd"°"°““°“l° & 'vi' fosse quindi ii
b;oblb'l di¥non racc;)g lere il frulto dei Pl'opri
crlﬁcr rérdel propno avoro. i
; “Per,questo ¢ da-augurare che
, I & M’f”' e coal ‘gelo:o de:1 supremi inte‘-
s E el de yorrt Mare sulle gravi cop.
b :g\! "u“dl '}}na leggq che, n_m-ave 80 un ;gn:
e lnglnnoA orte rebbe €. h.una dimlnuzione dei
3 “\noﬂl’i pro hl\TnM agncola e'a_sicure. danno.
Ipercussxon su tutta‘la’ vita nazionale, |
FI gl Senito, dh! riol .domandiama;, | dlfen
it. d,l d'llfl‘l,? .:li}propnet ,base della societd! chb |,
o ‘“clt‘)” esto. dlaegn'o di legge viene ferito a fin]
EE ;__ npet(nmoJ eléttorall e demagog|c|

~:.'fuf-‘|...';: W |
i Alln dxscixsslone generale * ellg ]ie'gge )
 quell el articoli hanno preso Parte. Prlesen .
‘aﬁ% emendatienti, gli ‘o, Strocchi, Franceschi
Fﬂhf"'"‘?‘C“&“ 'Congnu ed altei députati delih
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"Osseto o1ad t. Mnscaghl di |
°'Ennlzznzljonen"f% ine K |ﬂ§ Il eravigliosn
Scana, e ql)e n\:iovl fo" lib in wila la To-
tendono §) Nostro :nr 'P‘“Anrnndl vlllori:}- chg‘x
nl

Btrat} hlb 8i
Vo che in qllello p(ﬂm:ﬂnel campo amith
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.rawla Tits" Sattocehi -

11“‘ la pr
e di nume?j:nt? ‘dF"e autorith. civili, e, |m|lltnrl

.mamnn l1a in i "“'hau ?bbe luogo domeniqay
bOratorl de":‘lsxura‘zmne dellmo[ﬁcme e - dei la-
& Memen 7i ciola Il'Jpolare opuain perl Artl
Og'gl ha 'co zlo Sa’ro“ﬁ’ la qualq dal' 1876 ad
annove mp;uta \oa "Otevole ascesa da chsere
| rata fra le pnmane d’ Talia,

arlamno Pon. G i
grandq artef ino Sarrocchl, ﬁgllo Jel
’pona .1 ne ce concmadmo del, qqnle la Scuoln ]
. ai i Sidome Altn dlscorsl vennero  Pfonu lla%l ‘

weicente, del C°“5‘Ello di., Ammmlstram'one

dt tlovia ¢ @ sndio alla
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et Q;ull,’ aurd.:pzrztall t/ze a’ zmprowuo
BRI

7 .,‘m'eslq la.selva folta mr cima al: colls, |
e quay sul ‘prato di ragiada intriso,
Saipalpitar, le gmczlz corolle.

e

loro tito-

.’47;;»22 yue.rt"aura prafumata ¢ molle
b; '”a’ol emente i accarezza il m:o,
ac:)mde un' deszderm fol/e

ai ﬂ'e:clu amori € d” mnocente riso.
e 1 fEalibe

i i <
‘"|Q{§)/ij.lllle, ok dolce, a’eﬁderw vano ! . ...
i A;,I((faifo tempo che, fioria; gli. amori.
tro/t;ﬁo:da me fuggi, troppo ¢ lontano.

uﬂ-mo,_d. rz.ro di- £1u crede- e-spera,
il santo’ riso_inaridi cos, Seord
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‘DA’ SIENA g | J‘,l

'5114-_1 £t yoa 1

rita! cnwh ct-c;leslastlche e. mil llan
ﬂl;hberahH dai, fascisti ai nazxcnihw
d.i.e,rcv,e e gagllardel;tl, dalvcontadl-
; .'151; PDpolo senza ldmm: loue

pol’- :

Ve 1y
luo b lu#, Cl}? k POQOIO,,aente qqanto altame?te e
9*1'!&: te. a abbja,ben meritato délla
osija i causa, della unitd e del-
i A.oltre,\un secolo ed laf-

"‘”'i

3 [ ot
osl,‘lie»tlo ' eypnto.;la S,o;

d Ncll’ ol:ca.ﬂ;;ona dl
; ’l’fvbdet"ll,hghergl‘

:l:mgzn;:usapan, dal qlrellore magg cay, P}"?r-
= gam e dal capo_ d’ arte Rosmgn-bli.‘
. memoria e ‘Gnore degli e ex alunm cadutl in
\: ::; €. a"ﬁucﬁ% le {aay rggnerazlom Opm'i“e
Yat ggano [nlizldo csemplo venne scnperta uel-
atrio. una lapide ;coi, nonli déi ventisei cad el

Da ulumo Yennero premnatl gli alunni. pei'
lodevole, irequenza alla Scubla

ult 3

. DA, BUONCONVENTO
Nella circostanza, del passaggio;. del Pru‘:cnpe'
Efedllﬂl’\o il Paese assunge un aspetto, festoso ed-
aplmansslmo ﬁn dalle pnme ore del mamnc Ai:
balconi e alle ﬁnestre banélere ed arazzi. Elfiori
a profusione portatl Ja‘ mani di lkehhli sngmlnne
e ‘dei blmbi délle Sciolé: Si ‘riotdva che la gioia
dell! avvenuqento era:sentitd- nei cuori. "1/ [N
. -Buonconvento, : infatti, non.- poteva\ tantare
al Pnnc:pe pm calorosa ed |mponente manife-'
IR AN
{prena S.'A. g‘lrxuse e 13 musu:a mtonq ldn
marcia reale Automé Assoclaz oq1, Fasl:lstl
Scuoll: I opem, feccro 4 gara ‘pér ‘ricoprite’ difi
riy contlnuambnte achamandb, I’ auti

contadlm della vicina tehuta * Piana . ed alth
ancora., .. . 4 aery b s

I Comn?lssarlo Pr ettizio rivolse . a S A
parole di saluto cosl cfn}xdendo AR i

< NP ateio della Casa’ Confitinal '

\

&' lna, lﬁi'
plde\con'mclsl\ben cento nomi - di’; cnttadlm “dl\
»Biionconvento 'che ' .caddero -sul cami,o dellt onoré
,nell’ ultima’ guerray :nazionale, fra<cuiidecgrat{ con*
 medaglia. d', oro e, d’ argepto, al valor , militate.!:
no % Le madn e e vedove di, quei glon‘om desi-”
deralno che V. A, ssando, dia’ uro sguardo .a
quellh lapide ‘&' etoi o Sy e

< Sibito il Principe: porse Nk Cdinnﬂssého ufio!
dei pity: bei- mazzi /di ifiori ricevuti;: dlcendog i

‘Iaﬁltit »bl"f.' Dot agon g
11 pensiero, moblle] e mento fu, ﬂlblt_o fe ltb’

a comunicare l atto aug‘mo N TR
___:_—'——- IR

Nel render: conto. delle - mkmm ehe
' | ¥ aecoglitnze yiceoute da: Umberto di"Savota
al suo pcmagﬂv 1’”‘ luids;'n i plest,’ i,
s;mpatm glornale La' Flamma i °

serive '’

omiaggio’ reso- al" Prmcipe
- popolaZl()nl delle no‘stre'camphgne ej dei’
nostri paesi non’ lo isi potrebbe' fire| al-
i¢he aﬂermando, ‘senza false esh

liparole

".tro

Ik

stazlone ) . il

bﬂé prln'; :
CIpesm Notati incmezzo :al popolo plaﬁdentc [l

« Metta, a.nome mio, questi. fiori sty quell:;' }

i
en a;. .

. Se si «dovesse slntetlzzaré cbn poche- |
lalle |-

)

tfox‘lavﬁno sul
u‘rono ponatl da
|m'no L\?dx ‘donna. o 'da
i (fp tad: o e, di artigiano

mam tallos d

ﬁﬂ\ qulla’“fﬁda provnyncigle pel- ricoprirne
e adol‘nah\é ) au,qhsfa [Persora. 7,

Mr\n*rm Pante: d! Arhia, Torrenie-
San 'Ohlr;ro. Plenm. Mok‘itﬂpu]clano
Chipsl fecem a gara tra loro
'ner 1 anpr) :'ﬁorenie. fu una. p‘oggla o-
lezzante dilfiori, dilfatro ‘e di fronde, fu

2, Piﬁ grahdlosa apoteosi ché 131 nostra

mente. possa penqarp .
Ed il popé]o fu'a contatto con Um-
berto dl Savola, non cenmomah, non

lpchlm, nun tube ¢ falde io v1d1 dintor-

‘no a, Lui ma;vidi il popolo nelle sue
pid squlslte mamfestazlom di- affetto rude
"Lui per

e smcero éxtrmgers: attorno  a

a’ Orcm,’a Plenza che ll Prmr\pa stc“:o,
commosso da. tanto affetto, si
sulla vettuta e con squls ita
dasse'le Sue’ mam a‘i/tutta

ldudente. Fu' in ‘qdel brevx momenti che
n01 ‘avef mo la’ sensazmne ‘della imman-

alzasse
gentilezza

quella folia

’_;cabjle sempre magglore grandozza della
_Patria. nostra; smbollzzata dalla  strett

ee)

w

unione. del futuro Re'd’ Italia con il po-
polo nostro’che ha: inesduribili - fontf di
'bontd, di’ problté (3 d\ attaccamernto al
“lavorb. - :

E’ con

iy

:questa SlCUl;a vxsxone dell’ av-
.
?famo Prmcxpc e Po-
v

ssa. Ac ‘sentlmenlo puro e
,non ostentalo Cll fede cattohca ha sempre unito
un Fentlmento aitrettanto puro per la Patria che
l hauno‘*resa benementa m ogm opera d\ can&

)

gloa da parte del no-

"plr/e'senn le Assocmznom ch il Commlssano ebbe\ pgery

ol RITTS : 1
Amb afotio” clururglco ed uro]oglco

«

zioni rettormhe, che: tatti-i ‘fiori> del lar- _'
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e » v
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AT S Tt £valere garrs
bo a1 ven tnlorno’ ad esso
<:Irmgmr}tdu quants, siam figli devoti " ya
aj,a ¢ tullo cid che . possiamo  faye - siq
"o, tuto cid che' ﬁo.\‘fmmo dare sia dalo,
ty‘ﬁ"M wenlolz semipre  pitt alto, scmj)ye
w bello e P Jiblgids "c'lla'/uce elerna’

. della Sforiuna: d" Italva.i:

. jl c—a;z—t;[; e 4l lavoro, associati 115e-
‘.q‘%y,,;”a)w i, éme.r.rere la prosperits de;
- ¥,

L ;:‘ mm&[d“b’*

il suo clima saluberrimo, per 'arla sya pura

'ﬁall alto delle sue  bosca-
i ﬁ?oﬁ?{ﬁévv ~¢he \fuo‘b r\te'n’gpx"are 2';1 !
corpo & o apmto ‘un soggiorno estivo- delizioso.
o cqﬂpn ralicbellefze: &:di tesori ‘arte, |
A ﬁifﬁ rtos! l\ﬁéére&mn(e collifa,
altera’ delle sue stonche ncordanze, dotata di
ma.ﬂ e ncq“ ella ‘E ggn{e del VIVO,
tuaths2 Rl $dr il Tivello
del n;lre. e quﬁ a. Mc:;talcmo ( specialmente do-
|d|.l omozione pili. comodi e
= "ﬁph F ono ja“?élfuﬁarte‘d ‘Tthlia carls:
simé persone, cOsplcul cittadini, -
i ""Monlalclno & per. il forestiero . —_ripetiano —
y un‘poggiorno dei ' pidt attraenti e gradltl Gli si
oﬁ'rono passeggiate: bellissime specie quella del
!l do(( dlnanzt. ui panorama
Rtglgm i & sg‘& hbe‘famiute “abcarezzd
ugt ‘iminenso orizzonte. .
3 la otecal. comhnale si’ ammira |
\Il'nsmr !ggl‘b g’em} éPJﬂere hélla ve:
S tdBEdY bl.jlem dell Ug[hc, nella pompa delle
3 ontinanza, gli,

': YAl d; {lé .in
penmnl muju%"le ]; "ér{ESte a1 fidmanients

¢ sembraio’ rivaleggiare con I’ Amiata che mae-

.G ‘ﬁna p;{;c;g lx(ﬁg"g%‘lﬁngn’ f:érlilf)a via como-*

da e planegglante pud farsi alla celebre monu-

Pq é\b .A‘n\lmo, Aegna di *ammi-
mlon l’t&ﬂ; stdricd e archxtet
tomm e,

RPN Et [gauce vlm eccdlentl, saporltxs-

‘ rum\ i g;xe ccresc: Lt Ht#a‘thve del Iuo-
(o, di una natura incantevole, deliziosa.

§ IS v.: oot : .ADoLFo TEMPERINI

@tonaca

{h: {1y VileUgo L
: Festa quinqu jlust @ in onore deila

Maddnna | del Soccorso ricorreva nel 1918_ ma

?‘3aldovmx e di anﬂo i fanno a 'causa

conflitto europeo e delle sue conseguenze.

} rg brata nel 1925, e noi siamo certi che

“ h ibne ontaiciness Vi 8i - prepareré fin

“8altra con tutto il fervore della sua anima cosl

~d°'°'ﬂ delh sua e Patrona.

)“D Rﬁa ﬁr?{ra dére (alla” ic‘oslﬂlz:one del |

m’°"° pavimento con materiale pid solido e de-

¢oroso, la Deputazione, preposta al governo del

*O¥ero lO.Lﬁflﬁ}gjo{alla”’cittﬁdmaﬂza per

averne il necessario contributo finanziario, come

jh con!nbnl h.rgamente ai restauri e alla’ deco-

Mt,wlt@k SN EU I ONY

" Due 'commisslont “verranno nomithe presto

: “"l I' ip mnoo di ‘coadiuyare la Deputazione alla

. loﬁ!ﬁé’ \Tn\ki\-i }bf:ﬁlfrellée‘ stitcesso
ldella feam' i

umenu della Provinc
Hdel corrente fnese a visitare

.ﬁ‘l h el d' 'rto. - Ci con-
“ﬁ's‘mp MIené' ')Gﬁrlhtendbnle

di Siena, fu il
la celebre

[1 satro Yrm);érd tmpugriato da;ﬁj

te var

. ¢ SlOl‘lc'\

_§| 'iono [,‘uc

- zione.” Mai o ben
 migliori come

cade

Di ' —
QUesta‘v,s“n -
ressamento ayyo, of siamo ben. fiefi ; i’ inte-)
c:‘\ro)e delp l'gr(-gm snpnm*nden-
"¢ “a Yopliere' i pddnuimetstt |
Rrande importdnza arclmeﬂomcn

¢ allo stato dj comp!eio abban
trova, '

— 1 Yrof.- Chj
. hieri
SIInl(“m\(‘hl’ Ia nonlrner

restauti
Ta Szz")z((;:“ lavori” g COnsé]ldnmentb
mici delp Art, Ja boto sorta, col titolo Gl 1A4-
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